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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

esercenti arti e mestieri si lagnano di erronea e gravato-
ria applicazione della legge 16 luglio 1851 relativamente alle 
professioni. 

(È dichiarata l'urgenza.) 

S E t t U I T O » S i i l i A D I S C U S S I O N I ! » E l i B I L A N C I O P A S -

S I T O D E G L I 4 V F A R 1 E S T E S I P E R K i ' E S E R C I Z I O 

1884. 

PRESIDENTE . L'ordine del giorno porta il seguito 
della discussione sul bilancio degli affari esteri per l'eserci-
zio del 188&. 

La Camera é rimasta alla categoria 11 ed all'articolo Spa-
gna, lire 22,800. 

(La Camera approva.) 
(Sono approvati senza discussione i seguenti articoli:) 
Siati Uniti d'America, lire 20,000. 
S t r e r à , lire i8,000. 
Toscana, lire 20,000. 
Turchia, lire 47,800. 
Resta così da votare su tutta la categoria proposta dai Mi-

nistero in lire 489,800, e dalla Commissione in lire 429,500, 
cioè colla riduzione di lire 60,000. 

(È approvata in lire 429,800. ) 
Categoria 12. Assegnamenti provvisori e d'aspettativa. 

Il Ministero e la Commissione propongono lire 13,800. 
(La Camera approva.) 
Categoria 15. Spese diverse per le legazioni. Il Ministero 

propone 95,000 lire, e la Commissione lire 83,000, e così 
una riduzione di lire 12,000. 

(È approvata in lire 83,000.) 
Categoria 14. Fitto di palazzi per legazioni, proposta dal 

Ministero, e mantenuta dalla Commissione in lire 32,000. 
(La Camera approva.) 
Consolati. — Categoria 18. Assegnamenti e stipendi, 

proposta dal Ministero in lire 271,200, e ridotta dalla Com-
missione a lire 260,000 con una diminuzione di lire 11,200. 

La parola spetta al deputato Bò. 
b ò . Ho domandata la parola sulla quindicesima categoria 

ora in discussione, per fare alla Commissione sul bilancio 
passivo degli esteri un appunto ed una lode. 

Comincierò dalla lode. 
Colle eloquenti parole apposte a questa categoria e alla 

precedente dall'onorevole relatore, io veggo con molta sodJi-
sfazione fatto un nuovo eccitamento al ministro onde venga 
presto posto mano ad un nuovo ordinamento consolare. É 
questo un bisogno universalmente sentito ed universalmente 
deplorato. Pochi più di me saranno forse a portata di cono-
scere le lamentevoli conseguenze che da questo bisogno non 
ancora soddisfatte ne derivano al nostro commercio, ed alla 
nostra navigazione negli scali specialmente del Levante e del-
l'America. Noi abbiamo estesi rapporti con quegli scali; que-
sti rapporti si aumentano tuttodì, e non esito punto ad af-
fermare che i molti centri commerciali del Levante e della 
America non hanno i nostri connazionali, per mancanza di 
consoli locali, tutta quella protezione che negli agenti con-
solari trovano i sudditi di altre nazioni marittime, non dico 
solamente di potenze di primo ordine, ma di altre ancoraché 
sono ben lungi nello sviluppo delle relazioni marittime all'e-
stero da potersi paragonare alla nostra. 

In generale si deplora ancora dai nostri naviganti lo stato 
nostro stazionario nella grande concorrenza che ci fanno sui 
mercati esteri nazioni marittime in ciò più della nostra pre-

videnti ed attive. Non ignorate, o signori, come il commercio 
dell'America abbia in questi tempi acquistato uno sviluppo 
veramente sorprendente; alcuni scali del continente ameri-
cano appena noti alcuni anni sono ai geografi, hanno presa 
in questi dì un'importanza cosiffatta che attira colà molte 
delle nostre navi le quali vi fanno ricchi traffici. Eppure, nél 
mentre che scorrendo i paesi dove abbiamo consoli sardi, ne 
trovo parecchi nei quali si potrebbe forse fare a meno della 
presenza di un nostro console, ne scorgo invece alcuni altri 
di assai maggiore importanza nei quali nessun console esiste 
della nostra nazione. I nostri naviganti sono spesso costretti 
di ricorrere alla protezione di altri consoli di amiche nazioni, 
ed io ne ho le prove, che spesso ricevo patenti di sanità rila-
sciate in quegli scali a navi sarde da consoli francesi, inglesi, 
e di altre estere nazioni. 

Invano può sperarsi un grande aumento alle nostre rela-
zioni commerciali e marittime con quegli scaii lontani se 
voi non provvedete efficacemente affine di avere colà rap-
presentanti consolari di una capacità incontestabile, e non 
provvedete a buoni ordinamenti per l'esercizio di funzioni 
che così grandemente importano agli interessi i più vitali del 
nostro paese. 

Io posso, senza timore di essere smentito e per la pratica che 
ho con naviganti, affermare che laddove voi stabilite un con-
sole in quelle lontane regioni d'America colà stabilite altresì 
un mezzo efficacissimo per attirarvi le nostre navi, voi in-
grandite la nostra sfera commerciale, e arricchite il paese 
aprendo nuove vie ai nostro commercio ed alia nostra indu-
stria. Non altrimenti operarono i Liguri dei tempi di mezzo, 
ed operarono i Veneti quando stava nelle loro mani il com-
mercio del mondo, Sono ancora meritevoli di essere consul-
tate e studiate le istruzioni che l'antica regina del mare li-
gustico, allorché si reggeva a comune, dava ai suoi agenti 
commerciali negli scali del Levante, e vi sarebbe forse da im-
parare molto da esse, tuttavolta che si mettesse finalmente 
mano al desiderato ordinamento consolare. 

La Commissione adunque fece opera lodevole nell'accen-
nare a cosiffatto ordinamento che è un antico desiderio di 
quanti hanno a cuore i più vitali interessi del nostro paese. 

Ma la Commissione non si arrestò a questo eccitamento, 
che le piacque ancora di usare severe parole ricusando il suo 
assenso all'aumento su questa categoria domandato dall'<mo-
revole signor ministro. In quanto a me abbencbè quant âltri 
mai penetrato delle nostre condizioni di finanza, e della ne-
cessità di utili economie, non ricuserò mai il mio voto a qua-
lunque ragionato aumento che si proponga agii assegnamenti 
fatti ai nostri consoli esteri. Io so che la maggior parte di 
essi sono a strette condizioni, e che mal possono reggere ad 
una efficace protezione dei nostri connazionali senza che 
siano eoo qualche larghezza provveduti di mezzi che li met-
tano a pari condizione con gli altri consoli esteri residenti 
negli stessi scali e più largamente retribuiti. Aggiungerò 
anzi che fa meraviglia come con così poveri stipendi i nostri 
consoli adempiano tuttavia in modo assai lodevole al loro im-
portante ufficio. 

La Camera non ¡sdegnerà che ad onore del nome piemon« 
tese io riferisca ciò che un distinto diplomatico francese nel 
Congresso sanitario internazionale di Parigi asseriva sul no-
stro corpo consolare all'estero : « Mi fece sempre una grande 
sorpresa, così diceva, nelle varie missioni che io ebbi dal 
mio Governo in Levante ed in America di vedere per tutto i 
consoli sardi assai male retribuiti. E non per tanto attivi, ca-
paci, e filantropi più di quanti ne abbia conosciuti di altre 
nazioni. » E perchè non appaia che senza fondamento iol i -


